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cora ad una proposta di emendamento del-
l'onorevole Chimirri. 

Questo emendamento consisterebbe nel di-
chiarare che « il Tesoro dello Stato e i por-
tatori dei biglietti , in caso di liquidazione 
volontaria o forzata dell' Istituto, che li ha 
emessi, avranno dirit to di prelazione sulla ri-
serva metallica e su tut te le proprietà immo-
bil iari dell 'Isti tuto liquidato. » 

Intorno a tale emendamento osservo che 
volendo ora fondare Is t i tut i di emissione 
rendendoli più solidi che sia possibile, non 
gioveremmo al loro credito prevedendo fin 
da ora il caso non solo di fallimento del-
l 'Istituto, ma del fall imento in condizioni 
tal i che i portatori dei bigliet t i non siano 
certi di avere una garanzia assoluta. Sono stati 
tu t t i d'accordo nel riconoscere che anche nel 
caso gravissimo della Banca Romana i por-
tatori dei biglietti , obbligati per legge ad 
accettarli, non dovevano perdere nulla, e qui 
i portatori dei bigliett i che d 'ora innanzi 
continueranno ad aver l'obbligo di accettarli, 
perchè il corso legale continua, si ammette-
rebbe che eventualmente possano perdere 
qualcosa? D'al tronde qui si perderebbe del 
diritto salla riserva metallica, la quale, per 
legge è destinata a garantire per il 40 per 
cento i biglietti. 

Quanto alle proprietà mobiliari, osservo 
che noi vogliamo obbligare gli Is t i tu t i a ven-
derle, come dunque vorremo nello stesso 
tempo dare un privilegio sulle proprietà delle 
quali imponiamo all ' Ist i tuto di disfarsi? 

Io, quindi, credo che mentre 1' emenda-
mento stesso non avrebbe una portata pra-
tica di qualche importanza, dall 'a l tra parte 
non farebbe che ingenerare il sospetto che 
il legislatore voglia togliere ai portatori dei 

s bigliett i la sicurezza completa che essi non 
perderanno quel valore che la legge li ob-
bliga ad accettare. 

Presidente. Onorevole Maffei, insiste nel 
suo ordine del giorno? 

IVIaffei. Lo rit irerei se il Governo potesse 
affidarmi che questa legge non mi leghi le 
mani per quanto r iguarda l'emissione e la 
quanti tà dell'emissione stessa del biglietto 
di Stato da concedersi ai singoli Is t i tu t i coo-
perat ivi ; soltanto in questo caso r i t i rerei il 
mio ordine del giorno. Aspetto dal Governo 
una dichiarazione in proposito. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Credo molto 

difficile che si possa venire in aiuto delle 
Società cooperative, che stanno a cuore a 
tutt i , nella forma indicata in quest'articolo, 
perchè si tratterebbe di autorizzare lo Stato 
a concedere loro di emettere biglietti di 
Stato di fronte ad una garanzia del 50 per 
cento di riserva in Cassa. 

L'onorevole Maffei ha parlato delle Banche 
Americane, ma queste danno la garanzia per 
tut to il valore. 

Se noi dovessimo dire alle Società coo-
perative : emettete pure della carta, ma de-
positate il valore completo, evidentemente, 
esse ci ringrazierebbero del favore e ci di-
rebbero: avendo nelle mani il valore com-
pleto, non abbiam bisogno dell'aiuto vostro. 

Lasciare alle Società cooperative di am-
ministrare esse il credito dello Stato, sotto 
la forinola più delicata, quella del biglietto, 
sarebbe cosa molto pericolosa. 

Io, quindi, credo che convenga studiare 
altre forme più pratiche e meno pericolose 
pel credito dello Stato, per venire in aiuto 
di queste Società, delle quali tutt i , ugual-
mente, ci interessiamo. 

Maffei. Prendo atto di queste dichiarazioni 
e ritiro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Luzzatti Luigi, insiste 
nella sua proposta sospensiva ? 

Luzzatti Luigi. L'onorevole presidente del 
Consiglio è abilissimo polemista, ma la sua 
abilità consiste spesso in ciò, che egli schiva 
le obiezioni principali dell 'avversario e gira 
intorno alle minori. 

Egli, dunque, non ha risposto alla mia 
obiezione sostanziale, perchè non può ri-
spondere. 

Se la Camera delibera che si l iquidi la 
Banca Romana dallo Stato e che lo Stato ne 
assuma la circolazione, o se delibera che la 
l iquidi il consorzio delle Banche, come ne 
ha espresso il pensiero l'onorevole Chimirri, 
consentirebbe l'onorevole presidente del Con-
siglio alla Banca d'Italia ancora 800 milioni ? 
No, perchè secondo l'articolo 24 gli 800 mi-
lioni comprendono anche i 129, quali sono 
oggi, della Banca Romana. 

Ora è chiaro che, lasciando da parte tu t ta 
la questione dei profitti e delle perdite, del-
l 'equilibrio di questi profìtti e di queste per-
dite, che deriveranno alla Banca d ' I tal ia , si 
presenta qui una questione sostanziale in-


